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Le «giornate di solidarietà» organizzate a Gubbio 

v*v • .*• 

l a sinistra discute: 
quali prospettive 

per l'America latina? 
Quattro giorni di ampio dibattito - L'esempio del Nicaragua 
Il «caso Brasile» e la repressione in Bolivia e Uruguay 

Dal nostro inviato 
GUBBIO — «Giornate di soli­
darietà con i popoli dell'Ame­
rica latina» a Gubbio, orga* 
nizzate dalla Lega per i diritti 
e la liberazione dei popoli, dal 
CESPI, dalla Regione Um­
bria, dalla Provincia di Perù-
già e dal Comune di Gubbio. 
Due gli obiettivi dell'iniziati­
va: realizzare una concreta a* 
zione di coinvolgimento della 
citta (soprattutto dei giovani 
e dei ragazzi delle scuole) sui 
temi della solidarietà e offrire 
un'occasione di confronto re­
ciproco alle varie organizza* 
zioni di latinoamericani ini* 
pcgnate nei propri Paesi o 
nell'emigrazione. 

Difficile, ovviamente, sin­
tetizzare i temi e i problemi 
affrontati negli incontri e 
nelle tavole rotonde pubbli­
che. Alcuni, però, hanno su­
scitato un interesse particola­
re. Vediamoli. 

La situazione del Centro A-
merica. A discuterne si son 
trovati Oreste Papi, console 
nicaraguegno a Roma, Ma­
nuel Reyes, esponente del 
Pronte - democratico rivolu-

Panama 
accusa 
li USA: 

violate 
raccordo 
sul canale 

gli 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Due anni fa en­
trava in vigore il trattato firma­
to dall'alloro presidente Carter 
e dal gen. Omar Torrijos per la 
graduale restituzione della zo­
na del canale a Panama. Si a-
priva la speranza nell'America 
latina che l'accordo segnasse P 
inizio di un rapporto nuovo, di 
rispetto, tra il colosso del nord 
e i paesi del continente che ave­
vano fatto, anche per l'abilità 
di Torrijos, del problema del 
canale un simbolo della politica 
degli Stati Uniti nei confronti 
dei paesi e dei popoli dell'Ame­
rica latina. " -

In questo anniversario Pana­
ma recrimina su tutti i casi di 
mancanza di rispetto del trat­
tato, accumulati dagli USA in 
questi due anni, e accusa sem­
pre più apertamente la CIA di 
aver assassinato uno dei firma­
tari di quello storico accordo, il 
gen. Omar Torrijos, morto ih 
uno strano incidente aereo due 
mesi fa. "̂  " 

•Se continuano le violazioni 
nordamericane al trattato — 
ha detto il presidente Aristides 
Royo — nell'anno 2000 avremo 
un canale interoceanico inser­
vibile e obsoleto, perché sono in 
pericolo il mantenimento e l' 
amministrazione del canale di 

• Panama, con grave pericolo per 
la navigazione mondiale». 

Manovre militari di grande 
rilievo contro la volontà del go­
verno di Panama hanno violato 
la sovranità nazionale e, per 
sottolineare il senso di presen­
za militare, gli Stati Uniti han­
no deciso arbitrariamente di 
mettere alle dipendenze del mi­
nistro della difesa USA la com­
missione intergovernamentale 
(composta da quattro pana­
mensi e da cinque nordameri­
cani) che amministra il canale 
nel periodo di transizione. Inol­
tre, sempre contro il trattato, 
gli USA hanno stabilito due 
scale di salari, una per i cittadi­
ni statunitensi, l'altra, ovvia­
mente inferiore, per quelli di 
Panama, «In soli due anni — 
scrive oggi il quotidiano "Ma­
turino" — a causa di questa di­
scriminazione, Panama ha per­
so più di quattro miliardi di 
dollari-. 

Ma a sottolineare il clima an­
tistatunitense che prevale a Pa­
nama Moises Torrijos, fratello 
dell'ex presidente della repub­
blica, ha rilasciato una intervi­
sta al giornale messicano «E-
xcelsior- nella quale afferma 
che «ho sufficienti motivi per 
credere che la morte di Omar 
non è stato un incidente. Sono 
invece sicuro che è stato assas­
sinato dalla CIA, dato che rap­
presentava un ostacolo per i 
piani espansionistici statuni­
tensi in Centro America». Dal 
canto suo. la vedova dell'ex 
presidente Raquel Rauzner, ha 
dichiarato allo stesso quotidia­
no messicano che il marito «era 
cosciente dei pericoli che corre­
va continuamente in conse­
guenza dell'applicazione della 
sua politica progressista*. 

Per riassumere il d i n a esi­
stente a Panama in questo se­
condo anniversario, basti dire 
che la cerimonia commemora­
tiva consiste nell'inaugurazio­
ne di una targa che ricorda i 22 
studenti che vennero assassina­
ti il 9 gennaio del 1964 dai sol­
dati statunitense mentre stava­
no cercando di alzare una ban­
diera di Panama all'interno 
della zona del canale sotto con­
trollo USA. Durante la manife­
stazione parlerà il vice presi­
dente di Panama Ricardo de E-
spriella. 

Giorgio OMrini 

zionario del Salvador, padre 
Giulio Girardi e il deputato 
democristiano Gilberto Do­
natami. Il Nicaragua — ha 
detto Papi — è diventato un 

fmnto di riferimento per la 
otta di tutti i popoli america­

ni, ma sarebbe un errore sot­
tovalutare il peso che è desti­
nato ad avere l'aggravamen­
to progressivo della crisi eco* 
nomica che, per fattori «natu­
rali» ma anche per la delibe­
rata politica di «strangola­
mento» attuata dall'ammini­
strazione Reagan, rischia di 
portare il Paese alla banca­
rotta. L'indebitamento con 1* 

.estero è pesantissimo (la sola 
importazione di petrolio as­
sorbe il 60% del reddito nazio­
nale), l'obsolescenza dell'ap­
parato industriale e la fuga 
dei tecnici hanno fatto crolla­
re la produzione e tra poco 
non avremo più riserve per 
pagare le importazioni. 

Sono problemi che investo­
no non solo il Nicaragua, ma 
tutta l'area centro-americana 
e se la rivoluzione sandinista 
sta cercando di trovare rispo­
ste pragmatiche, insieme a 
tutto il popolo, negli altri pae­
si l'aggravamento della situa­
zione accelera i processi rivo­
luzionari. 

Le stesse considerazioni so­
no state riprese da Manuel 
Reyes. La lotta di massa cre­
sce in ogni paese dell'area e 
già arrivano segnali sul fatto 
che gli USA, se e quando deci­
deranno di intervenire, Io fa­
ranno su scala regionale. Il 
che rende ancor più pericolo­
sa per la pace del mondo la 
miccia centroamericana. Gli 
USA, ha ricordato Reyes, in 
Salvador hanno puntato sulla 
proposta delle elezioni, ma 
nella situazione attuale, men­
tre infuria la guerra (ormai 
da marzo guidata pratica­
mente dai «consiglieri ameri­
cani») e c'è la sospensione di 
ogni diritto democratico, una 
ipotesi del genere, senza una 
preventiva trattativa politica 
tra le parti, è una truffa. 

Il Fronte non è contro le e-
lezioni, ma vuole che si tenga­
no in una situazione di nor- • 
matita e quindi occorre, pri­
ma, una fase di trattative. 
Reyes ha ricordato come la 
mediazione offerta dall'Inter-.. 
nazionale socialista sia stata 
respinta ben cinque volte dal­
la giunta, e ha ribadito l'im­
portanza della dichiarazione 
franco-messicana (cui, ha 
detto, si dovrebbero aggiun­
gere presto quelle dei governi 
olandese, danese e svedese). 
Chiediamo — ha detto poi tra 
gli applausi — che anche il 
governò italiano si pronunci 
sul Salvador; e speriamo che 
pure la DC italiana prenda 
posizione. Ma dall'on. Bona-
fumi, che ha parlato più tardi 
con qualche imbarazzo, non è 
venuta risposta. 

Dall'America centrale al 
Cono sud. Gli elementi di no­
vità più interessanti sono ve­
nuti forse ; dal brasiliano 
Francisco Correia, che ha il­
lustrato i tratti dell'originale 
fase che si è aperta nel suo 
paese con l'amnistia politica 
di due anni fa. Il Brasile si sta 
avviando verso una democra­
tizzazione che, sia pure istitu­
zionalmente imperfetta (le e-
lezioni che segneranno il ri­
torno alla democrazia parla­
mentare si terranno nell'otto­
bre del 1982), ha aperto note­
voli spazi all'attività dei parti­
ti e delle organizzazioni di 
massa. Anche in politica este­
ra il Brasile va assumendo 
sempre più un ruolo positivo. 
Ci sono però gravi pericoli 
che incombono sul suo pro­
cesso evolutivo. Sono forti le 
tendenze alla definizione di 
strutture istituzionali che im­
pongano al Brasile una «de­
mocrazia - ristretta». Inoltre 
non vanno sottovalutati i pe­
ricoli di soprassalti reaziona­
ri. visto che forze golpiste e 
fascistizzanti sono ancora lar­
gamente presenti nell'appa­
rato statale. 

Amaro contraltare alle spe­
ranze accese dall'evoluzione 
del Brasile, la situazione in 
Bolivia e in Uruguay. Dei due 
Paesi hanno parlato Simon 
Reyes, prestigioso leader dei 
minatori boliviani, e Ernesto 
Goggi, dirigente della centra­
le sindacate uruguaiana, ti 
primo ha fornito dati scon­
volgenti sul traffico di cocai­
na che, come è stato ampia­
mente denunciato all'opinio­
ne pubblica internazionale, 
costituisce la principale atti­
vità de!!? giunta militare al 
Ktere. II traffico — ha detto 

yes — ha raggiunto un vo­
lume d'affari pari a un mi­
liardo di dollari (è più di 
quanto la Bolivia incassi con 
là vendita di minerali). Mal­
grado la repressione sangui­
nosa. comunque, nel paese si 
sta organizzando la resisten­
za e segnali di ribellione alla 
dittatura cominciano » veni-
reanche da settori dell'eserci­
to. 

La repressione non accen­
na a placarsi neppure in Uru­
guay, come ha denunciato 
Goggi, ricordando l'ultimo fe­
roce giro di vite ordinato dal 
nuovo presidente generale 
Alvarez con l'arresto di oltre 
mille oppositori. 

Particolarmente toccante, 
infine, l'intervento di un 
gruppo di «madri della piazza 
di maggio» che hanno denun­
ciato il dramma degli «scom­
parsi» in Argentina. 

Paolo Soldini 

Sono oltre 
15 mila 

gli «scomparsi» 
in Argentina 

. \.f: 

Sono almeno 15 mila le per­
sone scomparse in Argentina e 
il fenomeno delle «sparizioni* 
non è ancora finito del tutto; 
inoltre, ci sono numerose te­
stimonianze relative alle tor­
ture cui vengono sottoposti i 
prigionieri politici. • 

La drammatica denuncia è 
venuta dal segretario generale 
di Amnesty International, 
Thomas Hamrnerberg, duran­
te una conferenza stampa te­
nuta a Washington. Secondo 
Hamrnerberg, la diminuzione 
dei sequestri di persona regi­
strata negli ultimi anni è da 
spiegare più con la virtuale 
scomparsa dell'opposizione al 
regime militare che con una 
presunta volontà della giunta 
di rispettare i diritti umani. 

!'•"-» 

L'OLP ne attribuisce l'organizzazione a «esperti» israeliani 

saliti a 93 i morti 
dell'ai tentato di Beirut 

Messaggio di Giovanni Paolo II al presidente libanese Elias Sarkis -Il primo ministro 
francese Mauroy appoggia il diritto del popolo palestinese ad uno Stato indipendente 

BEIRUT — È salito a 9311 numero delle 
vittime causate dall'attentato dinami­
tardo che giovedì ha devastato alcuni 
edifici dell'OLP nella parte occidentale 
di Beirut. Nelle ultime ore, a quanto si è 
appreso da un funzionarlo di polizia, tre 
delle 225 persone rimaste gravemente 
ferite in seguito alla tremenda esplosio­
ne sono decedute in ospedale mentre le 
squadre di soccorso hanno estratto altri 
6 cadaveri dalle macerie. - ; iV 

Il totale delle vittime diventa cos i l i 
più elevato mai causato da un atto di 
terrorismo nella storia del mondo. La 
bomba alla stazione di Bologna, nel 
1980, aveva ucciso 85 persone, mentre i 
morti nell'esplosione dell'Hotel King 
David a Gerusalemme nel 1946 erano 
stati circa 80. 

Denuncia dell'OLP 
Intanto Khalil Wazlr, braccio destro 

di Yasser Arafat, ha ribadito le accuse 
secondo cui dietro la recente ondata di 
attentati che hanno avuto per obiettivo 
l'organizzazione palestinese in Libano 
c'è Israele. In una dichiarazione diffusa 
dall'agenzia WAFA, il collaboratore del 
capo dell'OLP afferma che le macchine 

usate per Tatto terroristico sono state 
preparate da esperti israeliani in due 
centri controllati dai falangisti. A gui­
dare le vetture sul luogo dell'attentato 
— sostiene — sono stati.elementi liba­
nesi reclutati dal servizio segreto israe­
liano attraverso il partito della falange. 

Al presidente libanese Elias Sarkis è 
intanto giunto un messaggio del cardi­
nale Agostino Casaroli che, a nome del ' 
Papa, deplora vivamente l'attentato di 
giovedì scòrso a Beirut *che si aggiunge 
agli atti di terrorismo recentemente per­
petrati nella capitale ed in altre città del 
Libano». Il Papa ^assicura le famiglie del' 
le vittime e dei feriti che è loro vicino nei 
legami del cuore e della preghiera e, affi­
dando alla misericordia divina coloro che • 
hanno perduto la vita, ribadisce la sua 
viva deplorazione di fronte a gesti cosi 
gravi; rinnovando infine al presidente 
della Repubblica e al *caro popolo liba­
nese, tutto intero; i suoi auguri di pace e 
di *vita sociale nella serenità». 

Sul piano politico c'è da registrare 
una intervista del premier francese 
Pierre Mauroy al quotidiano cairota Al 
Ahram. Mauroy ha ribadito che il popo­
lo palestinese ha il diritto di istituire 
uno Stato indipendente ed Israele si de­

ve ritirare dai territori occupati a parti­
re dal 1967. Ha quindi aggiunto che il 
popolo palestinese deve ottenere il di­
ritto all'autodeterminazione ed ha defi­
nito gli insediamenti israeliani nei ter­
ritori occupati •illegittimi» per il diritto 
internazionale. 
' • * 

Violazioni israeliane 
Secondo il premier francese, sono pu­

re 'illegittime» le misure prese unilate­
ralmente da Israele per ciò che concer­
ne la città di Gerusalemme. Egli ha poi 
rilevato che il futuro della città santa 
dovrà essere definito nel contesto di 
una soluzione globale della crisi medio­
rientale. • * 

La Francia — ria anche detto — rico­
nosce ancora validità alta risoluzione 
242 del consiglio di sicurezza dell'ONU 
ed alla *Dichiarazione di Venezia» fatta 
dai paesi CEE. 

La recente iniziativa di pace messa a 
punto dal principe saudita Fahd è stata 
definita dal premier francese *un ele­
mento importante per lo sviluppo di tale 
questione, che merita di essere preso in 
considerazione in tutte le discussioni tese 
al raggiungimento di una pace globale . 
nella calda area mediorientale». 

Avrebbe avuto il 98% dei voti 
i * :* .* 

^ * # 

nuovo 
dell'Iran 

Distanziati gli altri candidati - Altre cin­
quantadue persone sono state giustiziate 

TEHERAN — Ali Khameìnl 
sarà certamente il nuovo 
presidente dell'Iran. Secon­
do le notizie diramate da ra­
dio Teheran, il discepolo di 
Khomeini ha avuto il 98 per 
cento dei voti nelle 91 città 
iraniane di cui sono state già 
scrutinate le schede. Avreb­
be ottenuto complessiva­
mente sette milioni 961 mila 
preferenze distanziando di 
gran lunga gli altri candida­
ti. In particolare il ministro 
dell'educazione Parvaresh a-
vrebbe ottenuto 147.850 voti; 
il ministro . dell'energia 
Ghaffuri Fard 27.175 e l'ex 
viceministro degli • interni 
Sayed Reza Zavarei 21.019. 
Le schede nulle, a quel punto 
dello scrutinio, erano invece 
140.214. Presumibilmente 
gran parte di esse erano de­
stinate al primo ministro 
Kani: dopo l'annuncio del 
suo ritiro dalla competizione 
le sue preferenze, sono state 
infatti conteggiate tra i voti 
nulli. 

Il religioso sciita Ali Kha-

meini, segretario del partito 
confessionale di governo ira­
niano («partito della repub­
blica islamicai), ha promesso 
di lasciare Kani a capo del 
governo. Quest'ultimo si era 
ritirato giovedì per favorire 
la sua elezione. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
Pars, 11 ministero degli inter­
ni iraniano prevede che 1 vo­
tanti risulteranno più nume­
rosi (circa il 20 per cento in 
più) di quelli che partecipa­
rono alle elezioni del defunto 
presidente Rajai. Questi, se­
condo le cifre ufficiali, ebbe 
13 milioni di voti (l'88% su 
14.700.000 votanti). L'ex pre­
sidente Bani-Sadr aveva in­
vece ottenuto, dal suo esilio 
francese, che solamente 
quattro milioni di cittadini 
avevano votato il 24 luglio 
per eleggere il suo successo­
re. 

Frattanto altre 52 persone, 
accusate di «lotta armata 
contro la repubblica islami­
ca», sono state passate per le 
armi in Iran, a quanto riferi­
sce la stampa di Teheran. 
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COOP 
500 g 
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DADO COOP 
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COOP 
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120 g 

450 
GIARDINIERA COOP 
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SAPONETTA 

ELYBABY 
neutra, 130 g 

3/0 
in polvere, per piatti 

E/2-350 3 

450 

Nei supermercati Coop Uno ài 12 ottobre. 
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I trecento prodotti Coop rappresentano l'offerta 
più ampia e completa, proposta in Italia, da ' 
un'organizzazione distributiva con il proprio 
marchio. In vendita esclusivamente 
nei negozi Coop, sono occasioni -
di acquisto sicure per., 
qualità e convenienza ~: j £ 
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BISCOTTI FARCITI 
COOP 
250g 

BUDINO COOP 
vaniglia, cioccolato, 

creme caramelle 

CONFETTURE COOP 
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400 g 
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250 g 
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spalmatile, in vaschetta 
200 g 
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BISCOTTI PETIT 
COOP 
500 g 
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COOP 

cacao e bicolore, 370 g 

1.190 
PANNA PER CUCINA 

COOP 
mi 190 

LATTE COOP 
ps. 
litri 1 

dì formaggio 
10 pezzi, 140 g 

CACAOCOOP 
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350 g 
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litri 2 
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70 g 
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E/2-600 g 
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